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Ez. 34, 16 b  = “fascerò quella ferita, curerò quella malata”

La pecora ferita e malata è la famiglia. la pecora perduta è la somiglianza.   “Solo l’uomo ferito ama” (Hans U. von Balthasar). Ma la ferita non solo è una feritoia attraverso la quale conoscere meglio il nostro mondo interiore, il mondo, gli altri, ma essa redenta!  Siamo      feriti feritori redenti. In Gesù ci viene restituita quella somiglianza perduta come la pecora smarrita. Cos’è fondamentalmente la somiglianza? La  somiglianza  è somiglianza con Dio che è amore, è  Cristo,  è la ritrovata figliolanza. 

I conflitti dolorosi, l’incapacità di amare che abita nel cuore di tutti noi,  possono trasformarsi in lacerazioni e separazioni. Ma anche in tale condizione l’amore misericordioso di Dio non ci abbandona. Come ha affermato Hans  U. von Balthasar  solo l’uomo ferito e sofferente può amare. 

La ferita  infatti può essere la via della distruzione,  ma può invece trasformarsi se rielaborata alla luce della fede e delle scienze umane, in feritoia, attraverso la quale conoscere meglio chi siamo, comprendere meglio il mondo che ci circonda e infine  ascoltare la voce del Padre che mai ci abbandona e che attraverso di essa ci parla. 

Proprio quella ferita che poteva annientarci, diviene un varco,  da  cui ci può giungere  la sua parola che ci ricostruisce interiormente, che ci restituisce la capacità di  amare, di sperare all’interno di una comunità viva che è la Chiesa, la famiglia di Dio. L’uomo può ferire e abbandonare, ma nulla può separarci da Cristo. In tal senso anche persone come Agar e Ismaele, scacciati e umiliati dagli uomini  vengono posti nella condizione di tornare alla vita in una comunità umana accogliente e mai giudicante.  
Sì, amore è « estasi », ma  estasi non nel senso di un momento di ebbrezza, ma estasi come cammino, come esodo permanente dall'io chiuso in se stesso verso la sua  liberazione nel dono di sé: « Chi cercherà di salvare la propria  vita la perderà, chi invece la perde la salverà » (Lc 17, 33), dice Gesù?  (I parte n.5)
